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Fondi «green» dall’Ue
per rilanciare l’ex Ilva
Gentiloni prudente: «Il meccanismo non risolve l’intero problema»

Ecco le risorse integrative per la cig
dei dipendenti del gruppo Ilva As

TA R A N T O IERI MATTINA NUOVA UDIENZA DINANZI AL GIP RUBERTO DOPO CHE LA CORTE COSTITUZIONALE AVEVA RIMANDATO GLI ATTI

Immunità all’ex Ilva, la Procura
insiste per archiviare le inchieste

INDUSTRIA
LA SCELTA CONTRO L’INQUINAMENTO

ESULTA IL PREMIER CONTE
Palazzo Chigi ha espresso soddisfazione
«L’Italia coglierà questa storica opportunità
di crescita e lavoro soprattutto per i giovani»

l TARANTO. La Procura insiste per l’ar -
chiviazione, il giudice si riserva la decisio-
ne. È tornata in un’aula del tribunale di
Taranto la vicenda riguardante l’applica -
zione dell’immunità penale e amministra-
tiva - soppressa lo scorso 3 novembre dal
Parlamento dopo una vigenza iniziata nel
gennaio 2015 con il varo di uno dei tanti
decreti salva Ilva - per proprietari e gestori
dello stabilimento siderurgico di Taranto.

Dopo che il 9 ottobre la Corte Costitu-
zionale ha deciso di restituire gli atti al giu-
dice per le indagini preliminari di Taranto
Benedetto Ruberto ritenendo necessaria
una sua nuova rivalutazione alla luce delle
intervenute modifiche normative, il magi-
strato ha tenuto ieri la camera di consiglio,
instaurando così sulla vicenda il pieno con-
traddittorio tra le parti (presenti gli avvocati
Cimadomo e Vozza, legali degli imputati, e
Catapano Minotti per il Comune di Statte).

In particolare il giudice Benedetto Ru-
berto aveva sollevato la questione di costi-

tuzionalità su due norme del 2015 (più volte
modificate), che hanno consentito la pro-
secuzione dell’attività dello stabilimento Il-
va ed esonerato da responsabilità penale i
soggetti che hanno dato e danno attuazione
al piano di risanamento. Il giudice le aveva
ritenute non rispettose di vari principi co-
stituzionali, tra cui, anzitutto, quelli relativi
alla tutela della salute e dell’ambiente. L’oc -
casione della pronuncia, la riunione di tre
procedimenti aperti dalla Procura di Ta-
ranto e relativi alle emissioni inquinanti del
siderurgico, due dei quali erano sfociati in
richieste di archiviazione proprio per la con-
cessione dell’immunità penale. Si tratta in
particolare dei livelli di diossina da ricon-
durre alle polveri degli elettrofiltri dell'im-
pianto di agglomerazione, dei dati dell'Arpa
relativi alle emissioni di PM10, PM 2,5 e
benzene in area cokeria, e della questione
dell'inquinamento provocato dall'attività
estrattiva praticata nella cava Mater Gra-
tiae e delle criticità evidenziate dal comune

di Statte con riferimento alla prosecuzione
ed all'ampliamento di quella attività.

Secondo la Consulta, però, sullo scudo
penale per l’ex Ilva sono «sopravvenute»
diverse modifiche normative. E a fronte di
«una tale evoluzione» del quadro delle di-
sposizioni, «non può spettare che al giudice
rimettente valutare in concreto» la loro in-
cidenza «sia in ordine alla rilevanza, sia in
riferimento alla non manifesta infondatezza
delle questioni di legittimità costituzionale
sollevate». Proprio facendo notare le mo-
difiche normative intervenute, erano stati i
legali di ArcelorMittal e l’avvocatura dello
Stato, in rappresentanza del governo, a chie-
dere il 9 ottobre scorso alla Consulta di re-
stituire gli atti al giudice. La Regione Puglia
aveva chiesto invece alla Corte costituzio-
nale di dichiarare l’incostituzionalità
dell’immunità penale. Il pm Mariano Buc-
coliero ieri mattina ha insistito per l’ar -
chiviazione dei fascicoli, il gip deciderà nei
prossimi giorni. [mimmo mazza]

TARANTO Una vista dell’acciaieria dall’alto

BRUXELLES La sede del parlamento Ue

MIMMO MAZZA

l TARANTO. L’Unione Eu-
ropea punta sulla green econo-
my. E non è soltanto un modo di
dire. Ieri la commissione eu-
ropea al Parlamento che il mec-
canismo per una transizione
equa, che aiuterà la trasforma-
zione dell’economia europea
nelle regioni più in difficoltà,
avrà una dotazione di 100 mi-
liardi di euro. I fondi nuovi
sono soltanto 7,5 miliardi ma,
secondo la Commissione Ue,
daranno vita a 30-50 miliardi di
investimenti pubblici, a cui si
aggiungono fino a 45 miliardi
dal vecchio programma di in-
vestimenti, e 25 miliardi in pre-
stiti alle autorità locali.

L’italiano Paolo Gentiloni,
commissario europeo all’eco -
nomia, ha confermato la pos-
sibilità di poter ricorrere alla
nuova strategia dell’Ue per tro-
vare una quadra nell’intricato
problema dell’Ilva di Taranto,
l’acciaieria più grande d’Euro -
pa legata ad un ciclo integrale
di produzione dell’acciaio che
richiede massicci investimenti
per poter essere riconvertito.
«Il meccanismo potrebbe esse-
re utilizzato anche per l’Ilva»
ha spiegato l’ex premier, fir-
matario nel settembre del 2018
del piano ambientale Ilva at-
tualmente in vigore, aggiun-
gendo che la Commissione in-
tende convertire chi troppo in-
quina, e non c’è dubbio che il
polo siderurgico di Taranto sia
uno di questi casi. «Ma cono-
sciamo l’Ilva - ha frenato Gen-
tiloni - il meccanismo non ri-
solverebbe l’intero problema».

Una mano arriverà anche
dalla revisione delle regole su-
gli aiuti di Stato, prevista entro
il 2021, anch’essa orientata a
favorire l'afflusso di fondi ver-

so settori industriali in diffi-
coltà che necessitano di essere
riconvertiti.

La proposta della Commis-
sione è stata ben accolta dagli
europarlamentari italiani. Se-
condo la tarantina Rosa
D’Amato (M5S) «il Just Tran-
sition Fund va nella giusta di-
rezione perché potremo final-
mente bonificare i siti indu-
striali che producono acciaio e
non solo il carbone, così come
proposto da noi». Ma, ammo-
nisce l’europarlamentare pu-
gliese, «non esiste inquinamen-
to di serie A e inquinamento di
serie B. Nell’ex Ilva di Taranto
la transizione ecologica non è
più rinviabile avendo come
priorità la salvaguardia della
salute dei cittadini. Non sarà
una giusta transizione, ma l’en -
nesima beffa, se modernizzare
gli impianti vorrà dire usare il
gas, fonte fossile e climalteran-
te e soprattutto senza una va-
lutazione dell’impatto sanita-
rio».

«È con grande soddisfazione
che accogliamo la proposta del-
la Commissione europea – dice
la parlamentare del Pd Patrizia

Toia -. L’esecutivo comunitario
ha accolto pienamente la no-
stra richiesta di non limitare
l’uso del Fondo di Transizione
alle regioni carbonifere, prin-
cipalmente in Polonia e Ger-
mania, ma di allargare i criteri
di accesso alle aziende inqui-
nanti come l’Ilva e alle piccole e
medie imprese. Così da garan-
tire che la transazione verso la
neutralità climatica del conti-
nente sia giusta per lavoratori,
territori e regioni e non solo
per alcuni di essi». Non si pren-
de il merito, come Pd, Toia, e
spiega che «bisogna dire che,
questa è una vittoria del si-
stema-Italia nella usa interez-
za», pur sottolineando che «il
Green New Deal è competenza
del primo vicepresidente della
Commissione Frans Timmer-
mans, il candidato dei Socia-
listi e Democratici, e quindi
anche del Pd, alla presidenza
della Commissione nelle elezio-
ni europee di maggio».

«L’Italia coglierà questa sto-
rica opportunità di crescita e
lavoro, soprattutto per i gio-
vani», ha commentato il pre-
mier Giuseppe Conte.

IL SOTT. TURCO: PREVISTE NEL DECRETO MILLEPROROGHE

l TARANTO. «Con un emendamento al
decreto Milleproroghe, presentato dal Go-
verno, è stata risolta la questione inerente
l’integrazione del trattamento di cassa
integrazione guadagni straordinaria per i
dipendenti del Gruppo Ilva in Ammini-
strazione Straordinaria (Ilva, Sanac e Ta-
ranto Energia)». Lo rende noto il senatore
tarantino Mario Turco, sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con delega alla
Programmazione Economica e agli Inve-
stimenti, dopo le
preoccupazioni
espresse dai sindaca-
ti in merito all’inte -
grazione salariale
del 10% ai lavoratori
dichiarati tempora-
neamente in esubero
da ArcelorMittal e ri-
masti in capo all’Ilva
in As.

«L'integrazione -
precisa Turco - è pro-
rogata per l’anno
2020, per un importo
di spesa di 19 milioni
di euro a valere sul Fondo sociale per
Occupazione e Formazione. Sono state così
trovate le coperture finanziarie per ga-
rantire la continuità del sostegno al red-
dito, anche ai fini della formazione pro-
fessionale per la gestione delle bonifiche».

Le istanze di Cassa integrazione straor-
dinaria presentate per le tre aziende del
Gruppo per il 2020 «riportano un numero
complessivo di lavoratori interessati dal
trattamento - spiega il sottosegretario - pari
a 2.331, di cui 1.978 dipendenti di Ilva, 341
per Sanac, 12 per Taranto Energia. Dai dati

forniti dalla Direzione del personale si
prevede, tuttavia, una sospensione media
rispettivamente di 1.800, 230 e 10 lavoratori,
per un totale di 2.040 unità lavorative.
Pertanto, il costo totale dell’intervento per
un anno è stimato in 19 milioni di euro».
Turco ringrazia infine il ministro Nunzia
Catalfo «per aver sostenuto la risoluzione
di una questione spinosa».

«Finalmente sono state trovate le co-
perture finanziarie atte a garantire il so-

stegno al reddito dei
lavoratori in risposta
anche alle innume-
revoli sollecitazioni
e iniziative messe in
campo, non ultima
quella relativa al pre-
sidio posto in essere
il 7 gennaio davanti
ai cancelli della raf-
fineria di Taranto
Eni». Lo sottolinea il
coordinatore provin-
ciale Usb di Taranto,
Francesco Rizzo, in
merito allo sblocco

dei fondi destinati all’integrazione sala-
riale del 10% per i lavoratori dello sta-
bilimento siderurgico rimasti in capo all’Il -
va in As, che sono in cassa integrazione
straordinaria. Quanto al presidio davanti
alla raffineria, Rizzo ringrazia il neo pre-
fetto di Taranto Demetrio Martino «per
aver ascoltato le istanze dei lavoratori e
per essere intervenuto in prima persona
per la risoluzione del problema. Nei pros-
simi giorni - conclude - saranno rese note le
iniziative che Usb intraprenderà per la
questione Cantiere Taranto».

GOVERNO Conte e Turco



Mercoledì 15 gennaio 2020 TARANTO CITTÀ I XIII

IL CASO TARANTO
ULTIMO ROUND IN CASSAZIONE

IL FATTO
Mentre in corte d’assise a marzo
potrebbero scattare le discussioni
per gli imputati col rito ordinario

Perizia sull’Ilva falsata
il reato ora è prescritto
La Cassazione annulla la condanna a Roberto Primerano AMBIENTE SVENDUTO Il processo si avvia alla fase della discussione

l Mentre il processo con il rito
ordinario va avanti, avvicinandosi
alla fase della discussione (durante
l’udienza di ieri in corte d’assise si
ipotizzava marzo come mese di av-
vio delle discussioni anche se ci
sono da esaminare ancora i con-
sulenti della difesa), giunge la pa-
rola fine al troncone di «Ambiente
Svenduto», il dibattimento chiama-
to a fare luce sul presunto disastro
ambientale provocato dall’attività
dell’Ilva, definito con l'abbreviato.

La quinta sezione della Corte di
Cassazione ha annullato senza rin-
vio, rilevando l'intervenuta prescri-
zione, la condanna ad un anno di

reclusione inflitta dalla corte d'ap-
pello di Taranto il 30 novembre del
2017 all’ex consulente della Procura
Roberto Primerano. Il gup Vilma
Gilli il 23 luglio del 2015 aveva
assolto l’ingegnere Roberto Prime-
rano (difeso dagli avvocati Antonio
Raffo e Michele Laforgia) dall’ac-
cusa di concorso in disastro am-
bientale e avvelenamento di sostan-
ze alimentari, condannandolo in-
vece a 3 anni e 4 mesi di reclusione
per falso ideologico. In secondo gra-
do, Primerano ha visto la pena
ridotta ad un anno di reclusione
perché uno dei due episodi di falso è
stato dichiarato prescritto ed ha

beneficiato della concessione delle
attenuanti generiche, negate in pri-
mo grado. Fu confermata, invece,
l’assoluzione per il concorso in di-
sastro ambientale e l’avvelenamen -
to di sostanze alimentari malgrado
la pubblica accusa avesse solleci-
tato nei confronti di Primerano la
condanna a 8 anni. Nelle moti-
vazioni della sentenza di appello, la
corte, pur riducendo a Primerano la
pena e respingendo il ricorso ri-
guardo alla sua assoluzione in pri-
mo grado per concorso in disastro
ambientale, ritenne che l’allora pe-
rito della Procura, assieme ai suoi
colleghi di pool, nella consulenza

svolta abbia escluso una circostan-
za che non poteva essere esclusa
ossia la compatibilità delle polveri
dell’impianto con i campioni
dell’aria e le matrici alimentari,
circostanza che stava molto a cuore
alla famiglia Riva. Gli avvocati An-
tonio Raffo e Michele Laforgia si
sono così rivolti alla Suprema Cor-
te, cercando una assoluzione nel
merito che però non è arrivata: la
quinta sezione della Cassazione ha
preferito optare per il riconosci-
mento dell'intervenuta prescrizio-
ne, rigettando così anche la tesi del
procuratore generale che aveva sol-
lecitato l'inammissibilità del ricor-

so.
All'udienza in camera di consiglio

a Roma c'erano anche numerose
parte civili (come l'avvocato Mas-
simo Tarquinio, costituito per Cit-
tadinanza Attiva) per quanto pro-
prio sulle parti civili sia il gup che la
corte d'appello non siano spese giac-
ché Primerano è sempre stato as-
solto dall’accusa di concorso in di-
sastro ambientale: vedremo se lo
farà la Cassazione nel motivare
l'annullamento senza rinvio della
sentenza, indicando così eventual-
mente la strada da seguire quanto a
risarcimenti e spese legali.

[mimmo mazza]
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Green Deal, tra luci 
ed ombre per Taranto

TARANTO - Il Green Deal 
dell’Unione Europea? «Si tratta di 
un modello improntato alla soste-
nibilità climatica, ma anche alla 
sostenibilità sociale, economica, 
finanziaria. Ci saranno 50 proposte 
legislative nei prossimi due anni e 
la prima sarà varata oggi (ieri, ndr). 
Ed è molto importante, perché ri-
guarda il fondo “per la transizione 
giusta”: come liberarsi dalla dipen-
denza dal carbone senza perdere 
posti di lavoro ma ristrutturando 
le aziende». Al Messaggero, il 
presidente del Parlamento Euro-
peo David Sassoli ha parlato della 
svolta verde dell’Ue, che riguarde-
rà anche la riconversione ecologi-
ca dell’ex Ilva di Taranto: «Certo. 
E questo fondo “per la transizione 
giusta” avrà un impatto decisivo 
per il nostro Paese. Vi potranno 
attingere sia le Regioni, sia i setto-
ri nazionali e le aziende dei Paesi 
che hanno sistemi industriali di-
pendenti dal carbone. L’Italia avrà 
a disposizione probabilmente dai 4 
miliardi in su. Ora il tema è alline-
are le agende nazionali all’agenda 
europea: questo è il punto strategi-
co e politico di questa fase». 
Parole importanti, quelle di Sas-
soli. Ma parzialmente corrette da 
Bruxelles ieri, in una giornata co-
munque fondamentale per l’Euro-
pa.
«Rivedremo, possibilmente cor-
reggeremo, la normativa europea 
sugli aiuti di Stato in linea con gli 
obiettivi politici del Green deal» 
ha dichiarato il commissario Ue 
all’economia, Paolo Gentiloni, pre-
sentando il Piano europeo per gli 
investimenti sostenibili, come ri-
porta l’Ansa. Nel testo adottato dal 
collegio dei commissari, si indica 
la fine del 2021 come scadenza 
entro la quale effettuare tale revi-
sione. «La revisione in arrivo del 
nostro quadro di regole di bilan-
cio includerà un riferimento agli 
investimenti pubblici sostenibili 
nel contesto della qualità dei conti 
pubblici», ha annunciato Gentiloni 
presentando il Piano di investi-
menti verdi. «Aspetto di discutere 
su come trattare gli investimenti 
sostenibili nell’ambito delle regole 
di bilancio Ue, ovviamente pre-
servando le salvaguardie contro il 
rischio di sostenibilità del debito», 
ha continuato. «Per l’Italia si par-
lerà di centinaia di milioni» ha poi 
risposto a chi gli chiedeva quanto 
andrà all’Italia dei 7,5 miliardi 
del Fondo di transizione giusta 
per l’economia verde. «Credo che 
dobbiamo avere tutti chiaro che il 
problema è di innescare un mecca-
nismo virtuoso - ha aggiunto - se 
pensiamo che soltanto con i denari 
aggiuntivi di questi 7,5 miliardi noi 
risolviamo i problemi della transi-
zione ambientale credo che faremo 
un grave errore». Il Meccanismo 
Ue per una transizione giusta «può 
certamente riguardare l’Ilva, la 
Puglia e la zona di Taranto è la ti-
pica manifestazione, come il Nord 
della Macedonia o altre di regioni 
europee, dove è necessaria la tran-
sizione a energie che usano meno 
intensamente il carbone. Questo 
non vuol dire che problemi dell’Il-
va saranno risolti dal Just transition 
fund» ha risposto il commissario a 
chi gli chiedeva se i fondi Ue per il 
Green Deal potranno aiutare anche 
l’ex Ilva.
Le risorse del Fondo europeo di 
transizione saranno distribuiti 
«sulla base di un calcolo statistico, 
che prende in considerazione in 
particolare i costi sociali ed eco-
nomici della transizione verde dal 
punto di vista regionale» ha spie-
gato la commissaria Ue alla coe-
sione, Elisa Ferreira, presentando 
le caratteristiche del nuovo fondo 
Ue. La Commissione Ue vorrebbe 
7,5 miliardi di risorse fresche per 
il nuovo strumento, che si aggiun-

gono alle dotazioni previste dai 
tradizionali fondi della politica di 
coesione.
«Ci saranno poi dei limiti minimi 
e massimi, in modo da evitare la 
concentrazione delle risorse in un 
solo Paese», ha continuato Ferreira, 
sottolineando che verrà rispettato 
il criterio già applicato alla poli-
tica di coesione secondo il quale 
«ricevono un maggiore supporto i 
Paesi più deboli dal punto di vista 
economico». Secondo la proposta 
della Commissione, nessuno Stato 
potrà ricevere dal Fondo più di 2 
miliardi di euro. «Col green deal 
vogliamo raggiungere emissioni 
zero entro il 2050. Non possiamo 
fallire. Il piano per gli investimen-
ti sostenibili adottato oggi dalla 
Commissione europea» punta a 

«mobilitare almeno mille miliardi 
di investimenti nei prossimi dieci 
anni» e invia un chiaro segnale a 
tutti: «quando si fanno investimen-
ti occorre pensare verde». Così il 
vicepresidente della Commissio-
ne europea all’Economia Valdis 
Dombrovskis nel suo intervento 
alla plenaria del Parlamento eu-
ropeo. «Il Green New Deal della 
Commissione Ue? Pericoloso per 
il mezzogiorno d’Italia» afferma in 
una nota il Parlamentare Europeo 
Andrea Caroppo, del Gruppo ID-
Lega, in merito al piano presentato 
ieri dalla Commissione Ue.
«In primo luogo - spiega Carop-
po - questo fondo europeo per la 
transizione (FTE) funzionerà solo 
con cofinanziamenti nazionali e 
regionali che verranno spostati dai 

Ok alla
revisione sugli 
aiuti di Stato.
Ma Gentiloni:

«Non vuol
dire che

i problemi
saranno risolti

dal nuovo
Fondo»

fondi per lo sviluppo regionale e 
sociale (Fesr ed Fse+). Significa 
che per ogni euro ricevuto per il 
Green New Deal ogni stato mem-
bro deve trasferire da 1,5 e ben 3 
euro di fondi UE già assegnati e 
che, quindi, verrano sottratti alle 
tante emergenze e necessità infra-
strutturali e sociali delle regioni 
più svantaggiate. Sostanzialmente 
un gioco delle tre carte che rischia 
di danneggiare le politiche di coe-
sione e le regioni più svantaggiate 
che ne beneficiano, come quelle del 
mezzogiorno d’Italia. A tanto si ag-
giunga che, anche per istituire que-
sto fondo, dal 2021 il bilancio UE 
vedrà un budget per le politiche di 
coesione ridotto rispetto all’attuale 
programmazione. Dunque le regio-
ni che beneficiano delle politiche di 

Da sinistra
il commissario
Europeo
all’Economia
Paolo Gentiloni
ed il
presidente
del Parlamento
Europeo
David
Sassoli

La sede di Bruxelles del Parlamento europeo

coesione vengono penalizzate due 
volte dal piano.
Infine - aggiunge Caroppo - va 
detto che il piano avrà un impat-
to negativo sul già debole tessuto 
industriale delle regioni più svan-
taggiate. Ed infatti poiché questa 
riconversione non è accompagnata 
da un piano di sviluppo industria-
le ma guarda esclusivamente a ciò 
che esiste già, le aree che già hanno 
un tessuto industriale significativo 
beneficeranno non solo di maggio-
ri risorse ma saranno in grado di 
reggere l’urto della riconversione 
in termini di produttività e occupa-
zione ampliando in tal modo ulte-
riormente il divario con le aree già 
svantaggiate, che poggiano pres-
soché esclusivamente sul vecchio 
sistema industriale».           (g.d.m.)
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La Sea Watch 3 
sbarcherà a TarantoTARANTO - La Sea Watch 3 

sbarcherà nel capoluogo jonico.
”In seguito alle richieste avanza-
ta dalla Sea Watch 3 è stato asse-
gnato il porto di Taranto. 
Francia, Germania, Portogallo e 
Irlanda hanno già dato la loro di-
sponibilità ad accogliere i richie-
denti asilo a bordo”.
Lo ha annunciato il Ministero 
dell’Interno. Nella nota del Vimi-
nale viene spiegato che “la dispo-
nibilità,  è stata offerta sulla base 
dell’apertura della procedura di 
ridistribuzione dei migranti a li-
vello europeo avviata dalla com-
missione Ue anche sulla scorta 
del pre-accordo di Malta”. Ha a 
bordo 119 migranti soccorsi in 
tre distinti interventi nei giorni 
scorsi
Sea Watch 3 nave della “capita-
na” Carola Racket,  è tornata in 
mare  dopo aver  vinto l’appel-
lo al Tribunale di Palermo. Per  
mesi era bloccata nel porto a Li-
cata.  Protesta la Lega. “Ennesi-
mo sbarco in Puglia, che ormai 

MIGRANTI

La nave Sea 
Watch 3 
sbarcherà 
a Taranto

è stata dichiarata meta fissa di 
tutte le ong del mondo. Questa 
è la volta della tristemente nota 
Sea watch, che farà sbarcare un 
centinaio di immigrati dei qua-
li come al solito non sappiamo 
nulla. L’unica cosa certa è che il 
governo PD-M5S sta trasforman-
do la Puglia nel campo profughi 

d’Europa. Andrò ad assistere alle 
operazioni di sbarco, per ribadire 
il no della Lega a questa immi-
grazione senza regole, rappresen-
tando il sentimento popolare che 
milioni di italiani hanno espresso 
votando Matteo Salvini e votan-
do Lega” Lo ha dichiarato il de-
putato della Lega, Rossano Sasso.
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COMUNE

Giorni cruciali per
il corso autonomo 
di Medicina a Taranto
TARANTO - I prossimi giorni saranno cruciali per il perfeziona-
mento della documentazione necessaria per l’istituzione del corso 
di laurea in medicina e chirurgia a Taranto. Dovrebbero, di con-
seguenza, essere superate le criticità che stanno caratterizzando il 
canale formativo di medicina nel corrente anno accademico. 
«Dal prossimo settembre, infatti - evidenziano dal Comune - gli 
studenti che verranno a Taranto saranno coloro che avranno scelto 
la sede di Taranto in modo specifico, restano quindi da affrontare 
gli ultimi ostacoli “burocratici” rispetto alla unanime volontà delle 
istituzioni (Ministero, Regione, Asl, Università e Comune) e del 
territorio di dare stabilità al corso di laurea. A riguardo, occorrerà 
individuare definitivamente la sede per ospitare gli studenti e gli uf-
fici di segreteria. Al momento, l’attuale sede del canale formativo, 
presso la sede della Cittadella della Carità, appare idonea anche in 
funzione dei prossimi anni accademici, non si esclude, tuttavia, la 
possibilità di valutare alternative che meglio soddisfino le esigenze 
legate all’ottimale allocazione della sede in funzione delle strutture 
sanitarie sul territorio, dal Ss. Annunziata, al “futuro” San Cataldo. 
In quest’ottica, nei giorni scorsi, i rappresentanti del Dipartimen-
to Jonico dell’Università di Bari (prof. Notarnicola e prof. Tassiel-
li), della Scuola di Medicina (prof. Gesualdo e prof. Tortorella), 
dell’Asl (dott. Salfa) e del Comune (dott. Imperio), si sono incontra-
ti presso la sede di Economia per un sopralluogo mirato a verificare 
la possibilità di utilizzare la medesima sede per il corso di laurea 
in Medicina sin dall’anno accademico 2020/2021; al momento però 
non sembra soluzione più idonea rispetto a quella attuale a causa 
di spazi ritenuti insufficienti. Restano ancora in piedi le alternative 
legate ad immobili che si renderanno disponibili a seguito del “di-
mensionamento” scolastico, a quella più remota di destinare allo 
scopo l’edificio di piazza Ebalia (ex sede della Banca d’Italia)». 
Il Comune si rende, in ogni caso, disponibile a «condividere ogni 
utile ed ottimale soluzione, senza escludere la destinazione di im-
mobili di proprietà da ristrutturare, a testimonianza della convin-
zione che l’espansione dell’Università a Taranto, del legame degli 
studenti con il territorio e l’impegno delle Istituzioni a beneficio 
della formazione universitaria possa costituire il volano per lo svi-
luppo economico della città in cui i giovani dovranno necessaria-
mente essere protagonisti».
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Sì al Green New Deal
Pronti quattro miliardi
da destinare all’ex Ilva
`L’Ue punta agli investimenti “verdi”
Risorse previste anche per la Puglia

Massimiliano IAIA

La tanto attesa svolta è arrivata:
dal Parlamento europeo arriva
l’ok sul fronte Green New Deal.
L’Ue prevede di dedicare un
quarto del proprio bilancio alla
lotta ai cambiamenti climatici, e
lo fa attraverso un piano di inve-
stimenti per i prossimi dieci an-
ni.
Un testo, quello approvato a

Strasburgo, che riguarda in ma-
niera significativa anche la Pu-
glia: ci saranno infatti fondi an-
che per la riconversione ecologi-
ca dell’acciaieria ex Ilva di Ta-
ranto, «e questo fondo per la
transizione giusta - ha spiegato
il presidente dell’Europarlamen-
to David Sassoli - avrà un impat-
todecisivoper il nostroPaese. Vi
potranno attingere sia le Regio-
ni, sia i settori nazionali e le
aziende dei Paesi che hanno si-
stemi industriali dipendenti dal
carbone. L’Italia avrà a disposi-
zione probabilmente dai 4 mi-
liardi in su. Ora il tema è allinea-
re le agende nazionali all’agen-
da europea: questo è il punto
strategico e politico di questa fa-
se».
«Per l’Italia si parlerà di centi-

naia dimilioni» ha invece il com-
missario Ue Paolo Gentiloni ri-
spondendo a chi gli chiedeva
quanto andrà all’Italia dei 7,5
miliardi del Fondo di transizio-
ne giusta per l’economia verde.
«Credo che dobbiamo avere tut-
ti chiaro che il problema è di in-
nescare un meccanismo virtuo-
so - ha aggiunto -: se pensiamo
che soltanto con i denari aggiun-
tivi di questi 7,5 miliardi noi ri-
solviamo i problemi della transi-
zione ambientale credo che fare-
moungraveerrore».
Gentiloni ha aggiunto che la

crisi dell’Ilva è emblematica: «Il

nuovo fondo aiuterà non solo in
termini di disponibilità di fondi
per la transizione ambientale,
ma anche la possibilità nelle
prossime settimane e nei prossi-
mimesi dimodificare alcune re-
gole sugli aiuti di Stato, e per ora
di interpretarle nel modo più
flessibile possibile, che è una del-
le condizioni perché le difficoltà
dell’Ilva vengano risolte». E poi:
«Non è questione solo di contri-
buto finanziario che può venire
dalla Ue, ma anche questione di
regolediverse sugli aiuti di Stato
che discuteremo, ciò ha sicura-

mente una importanza altrettan-
to grande per fronteggiare le cri-
si industriali».
In generale, il commissario

all’economia ritiene che il “pac-
chetto “Green Deal” «innesti un
meccanismo virtuoso: è eviden-
te che solo con 7 miliardi e mez-
zo per la “giusta transizione”
non ce la faremmo, ma infatti
parliamo della necessità di mo-
bilitare oltre alle risorse Ue an-
che quelle degli Stati e gli investi-
menti privati: c’è lapossibilità di
farlo nelle condizioni attuali,
con il costo del denaro talmente

basso e se ci sono gli obiettivi
chiari, una regolazione diversa
sugli aiuti di Stato, penso che ab-
biamo una grandissima possibi-
lità di mobilitare molti miliar-
di».
Il processo che deve innestar-

si adesso, ha spiegato Gentiloni,
«deve essere veloce, occorrono i
piani regionali nelle aree alle
prese con i problemi della transi-
zione e noi daremo l’aiuto neces-
sario». Il commissario Ue ha poi
indicato che ci sono «alcuni set-
tori fondamentali coinvolti nel-
la transizione: efficienza energe-

tica degli edifici pubblici e priva-
ti tanto che due terzi delle risor-
se necessarie sono da indirizza-
re proprio lì; poi i mezzi di tra-
sporto, i sistemi di generazione
dell’energia e infine le crisi indu-
striali».
Intervenendo alla Plenaria

del Parlamento europeo, la pre-
sidente della Commissione Ue
Ursula von der Leyen, che ha
semprepuntatomolto sulGreen
New Deal ha detto: «Non abbia-
mo più bisogno di parlare di ur-
genza e di obbligo di agire, non
più, perché dobbiamo passare
all’azione emettere in atto il no-
stro patto verde per l’Europa, il
lavoroper farlo inizia oggi».
Per raggiungere gli attuali

obiettivi 2030 in materia di cli-
ma ed energia saranno necessa-
ri investimenti aggiuntivi pari a
260 miliardi di euro l’anno fino
al 2030 e l’Unione europea pro-
va a giocare la grande sfida della
sostenibilità con mille miliardi
complessivi, cioè cento all’anno.
Sperando di avviare unmeccani-
smo virtuoso grazie al quale l’in-
terventopubblico (dellaUedegli
Stati) e una regolazione che faci-
liti gli investimenti “verdi”molti-
plichi i capitali investiti con un
grande apporto dei privati, com-
plice anche un contesto di bassi
tassi di interesse che si prolun-
gherà nel tempo. Ecco la sfida
della Commissione Von der
Leyen che ha appena compiuto i
primi passi per dare vita al
Green Deal annunciato nei mesi
scorsi. Una doppia scommessa:
riorientare le politiche pubbli-
che agli obiettivi climatici e at-
trarre i capitali privati. Lanovità
è il Fondodi transizione ambien-
tale “giusta” che aiuterà gli Stati
a evitare sconquassi economici
e sociali derivanti dalla transi-
zione energetica che implica il
passaggio a un’economia a im-
patto inquinante per i gas a effet-
to serra entro il 2050. Riguarda
anche l’Italia e in particolare, ap-
punto, l’Ilva.
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Dal governo e dellamaggioran-
za parole di soddisfazione per i
primi passi mossi dall’Ue sul
Green New Deal. In Puglia, in-
vece, non mancano le critiche
da parte dell’opposizione, se-
condo cui «per il Sud c’è benpo-
codagioire».
«L’EuGreenDeal e il Just

Transition Mechanism sono
un importante passo avanti ver-
so un’Europa verde e una tran-
sizione industriale socialmen-
te giusta. Bene gli obiettivi di
Von Der Leyen. L’Italia coglie-
rà questa storica opportunità
di crescita e lavoro, soprattutto
per i giovani», ha scritto il pre-
mier Giuseppe Conte su Twit-
ter.
A fargli eco ilministroper gli

Affari Ue, EnzoAmendola: «Ini-
zia una nuova storia, una nuo-
va speranza, una nuova Euro-
pa. L’Italia è pronta ad accetta-
re la sfida, abbiamo le carte in
regola per essere protagoni-
sti».
Per il segretario nazionale

del Pd Nicola Zingaretti «Ab-
biamo una straordinaria op-
portunità di offrire all’Europa
il più grande progetto di con-
cretizzazione del Green new
deal e dobbiamo avere il corag-
gio di indicare l’Ilva come una
grande scommessa europea di

un polo di acciaio verde e tra-
sformare Taranto nella città
piu verde d’Europa. I soldi ci so-
no, ce lo ha detto il ministro
Gualtieri».
Di ben altro avviso è la Lega.

Secondo il parlamentare euro-
peo Andrea Caroppo «Il Green
New Deal è pericoloso per il
Mezzogiorno d’Italia». «In pri-
mo luogo - spiega Caroppo -
questo fondo europeo per la
transizione funzionerà solo
con cofinanziamenti nazionali
e regionali che verranno spo-
stati dai fondi per lo sviluppo
regionale e sociale (Fesr ed
Fse+). Significa che per ogni eu-
ro ricevuto per il Green New
Deal ogni stato membro deve

trasferire da 1,5 e ben 3 euro di
fondi Ue già assegnati e che,
quindi, verrano sottratti alle
tante emergenze e necessità in-
frastrutturali e sociali delle re-
gioni più svantaggiate. Sostan-
zialmente un gioco delle tre
carte che rischia di danneggia-
re le politiche di coesione e le
regioni più svantaggiate che ne
beneficiano, come quelle del
mezzogiornod’Italia.A tanto si
aggiunga che, anche per istitui-
re questo fondo, dal 2021 il bi-

lancio Ue vedrà un budget per
le politiche di coesione ridotto
rispetto all’attuale programma-
zione. Dunque le regioni che
beneficiano delle politiche di
coesione vengono penalizzate
due volte dal piano. Infine - ag-
giungeCaroppo - vadetto che il
pianoavràun impattonegativo
sul già debole tessuto industria-
le delle regioni più svantaggia-
te. Ed infatti poiché questa ri-
conversione non è accompa-
gnata da un piano di sviluppo

industriale ma guarda esclusi-
vamente a ciò che esiste già, le
aree che già hanno un tessuto
industriale significativo benefi-
ceranno non solo di maggiori
risorse ma saranno in grado di
reggere l’urto della riconversio-
ne in termini di produttività e
occupazione ampliando in tal
modo ulteriormente il divario
con le aree già svantaggiate,
che poggiano pressoché esclu-
sivamente sul vecchio sistema
industriale.

Decisamente critica anche la
deputata tarantina di Forza Ita-
liaVincenzaLabriola: ««Sull’ex
Ilva bisognerebbe evitare an-
nunci roboanti. Forse il New
GreenDealEuropeo concederà
all’Italia 4 miliardi di euro, ma
non saranno tutti investiti
nell’acciaieria tarantina ma
una parte sarà dedicata anche
alla Sardegna emolto probabil-
mente alla Lombardia e al Pie-
monte. Inoltre, sarebbe bene ri-
cordare che questi soldi verran-
no erogati solo in caso di pro-
getti credibili e suquestopunto
il Governo latita. Oggi, poi, si fe-
steggia per aver trovato le risor-
se volte a incrementare il reddi-
to dei lavoratori in Cigs.
Senz’altro una notizia positiva
ma i lavoratori chiedono un la-
voro, la sicurezza e una pro-
spettiva credibile per il futuro
non la cassa integrazione». «In-
tanto - prosegue -, aspettiamo
di vedere cosa succede il 31 gen-
naio quando Arcelor Mittal,
l’amministrazione straordina-
ria di Ilva e il governo si incon-
treranno per stabilire come
procedere nella trattativa, e in
tutto questo aspettiamo il de-
creto cantieri Taranto tanto
sbandierato ma senza visione,
senza prospettiva e senza risor-
se».
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Lapresidentedella
CommissioneUe
UrsulavonderLeyen
hadetto: «Non

abbiamopiùbisognodi
parlarediurgenzadiagire,
nonpiù, dobbiamopassare
all’azione»

Per il commissario
UePaoloGentilonie
ilpresidente
dell’Europarlamento

DavidSassoli «lerisorsedel
GreenNewDealavranno
sicuramenteun impatto
decisivosulPaese»

«L’Italiaavràa
disposizione
probabilmentedai4
miliardi insu»,ha

dettoSassoli. «Ora il temaè
allineare leagendenazionali
all’agendaeuropea»

Perraggiungeregli
attuali obiettivi 2030
inmateriadiclima
edenergiasaranno

necessari investimenti
aggiuntivipari a260miliardi
dieuro l’anno finoal 2030

Il piano
europeo

Caroppo: «Risorse
sottratte
a emergenze
sociali»
Critica anche
Labriola (FI)

Il Fondo
aiuterà
gli Stati
a evitare
sconquassi
economici

A Taranto i fondi saranno utilizzati
anche per la transizione ambientale

Il governo esulta: grande opportunità
Lega: un pericolo per il Mezzogiorno

GLI OBIETTIVI

ZERO EMISSIONI

DI CO² ENTRO IL 2050 

Stanziati 1.000 miliardi

per i prossimi anni per aiutare
le regioni più svantaggiate

-50%

di emissioni entro il 2030
Azzeramento entro il 2050

50 azioni legislative 
Fondo di transizione giusta

Revisione della direttiva 
sulla tassazione energetica

35 miliardi 

fondo per aiutare le aziende
nella transizione energetica

Estensione del sistema 
per lo scambio di emissioni 
anche al settore marittimo

Nuovi parametri di emissioni 
di CO2 per gli autoveicoli

-50%

Pesticidi chimici entro il 2030

Nuovo piano dell’aria
contro l’inquinamento
atmosferico

Il “Green New Deal” della Ue

Necessari investimenti
per 230 miliardi di euro

Zoom

2

La Commissione Ue:
«È il tempo di agire»

Gentiloni e Sassoli in coro:
«Forte impatto sul Paese»

L’agenda nazionale va ora
orientata su quella europea

1

3

Andrea Caroppo Vincenza Labriola

4

Enzo Amendola
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`Lo scorso dicembre era stato il premier
ad annunciare il “nuovo orientamento”

AlessioPIGNATELLI

Poco più di un mese fa, prima
di partecipare al Consiglio eu-
ropeo, era stato lo stesso presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte a tracciare la strada. Nel-
la logica di nuovi investimenti
ambientali, il premier per l’ex
Ilva di Taranto aveva confer-
mato di voler “accompagnare
la nostra industria verso que-
stoorientamento con strategie
imprenditoriali per le produ-
zioni non dipendenti dai com-
bustibili fossili”. A distanza di
unmese, le conferme arrivano
sia in sede europea, sia dal ta-
volo di trattativa tra governo e
ArcelorMittal. Il negoziato è in
pienocorso, entro il 31 gennaio
bisognerà trovare la quadra
perunaccordodefinitivo dopo
la firma sulla preintesa - deno-
minata “Headsof agreement” -
del 20 dicembre. C’è però già
un’idea precisa per rendere
meno impattante lo stabili-
mento siderurgico rientrando
appunto inuna logicadiGreen
NewDeal. La proposta avanza-
tadai commissari straordinari
di Ilva in As per cambiare il ci-
clo integrale della fabbrica ge-
stita dallamultinazionale fran-
coindiana sta nel nuovo pano
industriale con investimenti
da 3,3 miliardi di euro. Gli ef-
fetti migliorativi rispetto alle
ultime prescrizioni del Dpcm
2017 riguarderebbero il biossi-
do di carbonio (-15%), le diossi-
ne (-40%) e il benzopirene
(-40%).
Unpiano concui, secondo la

struttura governativa, Taranto
recupererebbe la leadership
diventando uno dei primi
esempi del Green New Deal in
un settore centrale della com-
petitività del sistema industria-
le italiano. Come detto, si pun-
terebbe a un ciclo misto. Il ci-
clo integrato sarebbe affianca-
to da un sistema green. La par-
te tradizionale sarebbe comun-
que trasformata per produrre
5,6 milioni di tonnellate con il
revamping di Afo5, l’altoforno
più grande d’Europa, la chiu-
sura definitiva di due altoforni
(Afo1 e Afo2), di 5 batterie di
coke e di una linea di agglome-
razione. La parte ecosostenibi-
le sarebbe invece realizzata ex
novo tramite un impianto di
preriduzione (Dri) (con due
forni di riduzione per la produ-
zione di preridotto) per ridur-
re fino al 50% dei volumi di co-
ke necessari per produrre gli 8
milioni di tonnellate di acciaio
totali. Per arrivare a questa
quantità finale, ecco i due for-
ni elettrici (Eaf) che contribui-
rebbero per 2,6 milioni di ton-
nellate di acciaio. Il processo
di riduzione è basato su gas na-
turale, non utilizza coke ed è
quindi a basso impatto am-
bientale. I due forni elettrici
trasformerebbero il preridotto
(Dri) in acciaio utilizzando os-
sigeno per estrarre carbonio
presente in Dri ad alte tempe-
rature generate con energia
elettrica. La parte economica
su cui si sta discutendo - chia-
ramente ci sono tantissimi al-
tri argomenti in ballo, in pri-
mis l’ingresso dello Stato e di
istituti bancari nella nuova so-
cietà - è uno degli aspetti più ri-
levanti. Secondo questo piano,
ci vogliono più di 3 miliardi di
euro di investimenti per la pro-
duzione ibrida di cui circa 950

milioni per gli impianti Dri.
Una cifra molto elevata e di
gran lunga superiore al piano
industriale di Am che nel 2017
prospettava 2,4 miliardi di in-
vestimenti totali. E qui si inter-
seca la battaglia dell’Unione
europea con quella italiana
con un focus particolare su Ta-
ranto.
La presidente della Commis-

sione europea Ursula von Der
Leyen aveva definito “il nostro
uomo sulla Luna” quel piano
che prevede, tra gli stati mem-
bri, il raggiungimento della
neutralità climatica entro il
2050 e una riduzione fino al
55% entro il 2030. Unametafo-
ra forte, un appello al futuro e

al progresso che deve necessa-
riamente passare da nuove
concezioni. Il “Just Transition
Fund”, ossia il Fondo di transi-
zione energetica delle aree nel-
le quali operano industrie in-
quinanti, mette a disposizione
risorse a fronte di progetti di ri-
qualificazione. Su un totale di
mille miliardi per questo
Green New Deal europeo, cir-
ca 100 proverranno dal Fondo
di transizione energetica fino
al 2027. Per il presidente del
Parlamento europeo, David
Sassoli, è possibile che il no-
stro Paese avrà dai 4 miliardi
in su e vi potranno attingere
sia le Regioni, sia i settori na-
zionali e le aziende dei Paesi
che hanno sistemi industriali
dipendenti dal carbone. Non
solo. C’è da aggiungere che la
Commissione europea vuole
introdurre maggiore flessibili-
tà sui cosiddetti “aiuti di Stato”
allargando le maglie sui fondi
pubblici da utilizzare per ri-
strutturare impianti inquinan-
ti senza violare i paletti Ue. In-
somma, un disegno che po-
trebbe favorire il nuovo corso
dell’ex Ilva: le fiches del gover-
no, sicuramente, saranno pun-
tate in granparte proprio sulla
riconversione dello stabili-
mento siderurgico.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Tra esecutivo e Mittal bisognerà comunque
trovare un accordo entro la fine di gennaio

Secondoilpianoci
voglionopiùdi3
miliardidieurodi
investimentiper la

produzione ibridadicui
circa950milionipergli
impiantidipreriduzione

Lapropostadei
commissari
straordinaridi Ilva
inAspercambiare il

ciclo integraledella fabbrica
stanelnuovopano
industrialecon investimenti
da3,3miliardidi euro

Glieffetti
migliorativi rispetto
alleultime
prescrizionidel

Dpcm2017riguarderebbero
ilbiossidodi carbonio (-15%),
lediossine (-40%) e il
benzopirene (-40%)

Laparte
ecosostenibile
sarebberealizzata
tramiteun impianto

dipreriduzioneperridurre
finoal 50%deivolumidi coke
necessariperprodurre

“Svolta” per il siderurgico
e la trattativa va avanti

I riflessi

su Taranto

Per la produzione ibrida
occorrono tre miliardi

Zoom

2

Giuseppe Conte durante una
sua visita a Taranto

Nel piano industriale
una logica più “green”

Riduzioni di diossine
e di biossido di carbonio

La parte sostenibile
con la preriduzione

1

3

4



11

Mercoledì 15 Gennaio 2020

www.quotidianodipuglia.itTaranto cronaca

«Con un emendamento al de-
cretoMilleproroghe, presenta-
to dal Governo, è stata risolta
la questione inerente l’integra-
zione del trattamento di cassa
integrazione guadagni straor-
dinaria per i dipendenti del
Gruppo Ilva in Amministra-
zione Straordinaria (Ilva, Sa-
nac eTarantoEnergia)».
A confermarlo, dopo l’an-

nuncio dell’altro ieri del mini-
stro del Lavoro Nunzia Catal-
fo, è il senatore tarantino Ma-
rio Turco, sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con
delega alla Programmazione
Economica e agli Investimen-
ti.
Turco risponde così alle pre-

occupazioni espresse dai sin-
dacati inmerito all’integrazio-
ne salariale del 10% ai lavora-

tori dichiarati temporanea-
mente in esubero da Arcelor-
Mittal e rimasti in capo all’Ilva
in Amministrazione straordi-
naria.
«L’integrazione - precisa

Turco - è prorogata per l’anno
2020, per un importo di spesa
di 19 milioni di euro a valere

sul Fondo sociale per Occupa-
zione e Formazione. Sono sta-
te così trovate le coperture fi-
nanziarie per garantire la con-
tinuità del sostegno al reddito,
anche ai fini della formazione
professionale per la gestione
delle bonifiche».
Le istanze di Cassa integra-

zione straordinaria presenta-
te per le tre aziende del Grup-
po per il 2020 «riportano un
numero complessivo di lavo-
ratori interessati dal tratta-
mento - spiega il sottosegreta-
rio - pari a 2.331, di cui 1.978 di-
pendenti di Ilva, 341 per Sa-
nac, 12 perTarantoEnergia».
«Dai dati forniti dalla Dire-

zione del personale si preve-
de, tuttavia, una sospensione
media rispettivamente di
1.800, 230 e 10 lavoratori, per
un totale di 2.040 unità lavora-
tive. Pertanto, il costo totale
dell’intervento per un anno è
stimato in 19 milioni di euro»,
conclude il sottosegretario.
Turco ringrazia infine il mi-

nistro Nunzia Catalfo «per
aver sostenuto la risoluzione
diunaquestione spinosa».

FrancescoCASULA

«Archiviare le accuse ai diri-
genti Ilva tra il 2014 e il 2018 a
causa dell’immunità penale».
È sostanzialmente questa la ri-
chiesta avanzata ieri dalla pro-
cura di Taranto al gip Benedet-
to Ruberto che dovrà decidere
se chiudere tre fascicoli, uno
dei quali per disastro ambien-
tale, perché i reati sono «coper-
ti» dallo scudo penale introdot-
to dal Governo Renzi prima
per i commissari straordinari
(e i loro delegati) e poi per i ver-
tici di ArcelorMittal. La richie-
sta di archiviazione della pro-
cura era già stata avanzata nei
primi mesi del 2019, ma il gip
Ruberto aveva sollevato la que-
stione di legittimità costituzio-
nale alla Consulta evidenzian-
do come l’immunità penale e i
diversi decreti “Salva Ilva” vio-
lassero ben sette articoli della
Costituzione e concedessero
un tempo troppo lungo (11 an-
ni) per il risanamento degli im-
pianti sequestrati nel 2012.
La Consulta, però, non ha

mai emesso una sentenza per
stabilire se quei provvedimenti
rispettassero o meno la carta
costituzionale perché, dopo
l’istanza del gip la norma era
stata cancellata dal Governo
Lega-Movimento 5stelle con il
decreto legge «Crescita» e poi
reintrodotta con alcunemodifi-

chequalchemesepiù tardi con
il decreto legge «Imprese» (sal-
vo poi stralciarla in fase di con-
versione in legge). Quei cam-
biamenti al testo normativo,
però, avevano impedito alla
Corte costituzionale di valuta-
re l’istanzadel giudiceRuberto
perché i dubbi del magistrato

facevano riferimento a un te-
sto che ormai non era più in vi-
gore. La corte, insomma, era
chiamataa giudicareuna legge
già abolita e così gli atti sono
stati inviati nuovamente a Ta-
ranto per proseguire il procedi-
mento penale e nell’udienza di
ieri, i pubblici ministeri sono

stati costretti a chiedere nuova-
mente l’archiviazione. Sono
tre i fascicoli d’indagine sull’ex
Ilva che rischiano di essere
bloccati dall’immunità conces-
sa ai vertici della fabbrica. Nel
primo procedimento si conte-
stava inizialmente il reato di di-
sastro ambientale per i dati al-

larmanti degli inquinanti rile-
vati tra novembre 2014 e feb-
braio 2015: erano stati i carabi-
nieri del Noe di Lecce e Arpa
Puglia a chiarire che i valori di
diossine e furani, sostanze can-
cerogene, erano «pericolosa-
mente superiori ai limiti». A
questi documenti si erano poi

aggiunte anche segnalazioni
inviate dal comitato «Cittadini
e Lavoratori Liberi e Pensanti»
e di Angelo Bonelli, membro
dell’esecutivo nazionale della
Federazione dei Verdi. Le inda-
gini affidate alla Finanza aveva-
no portato all’iscrizione nel re-
gistro degli indagati di Ruggie-
ro Cola e Nicola Petronelli Ni-
cola, all’epoca dei fatti rispetti-
vamente direttore dello stabili-
mento e capo dell’area agglo-
merato.
Il secondo invece, aperto

contro ignoti, era stato avviato
quando il Comune di Statte
aveva segnalato che nella di-
scarica interna dello stabili-
mento «Mater Gratiae» erano
in corso «attività estrattive su
aree inquinate» con «rilevanti
dispersioni di polveri conte-
nenti microinquinanti deposi-
tatisi su suolo, a danno di ope-
rai, della collettività, soprattut-
to dei cittadini residenti a po-
che centinaiadimetri dal sito».
In quella denuncia, inoltre,
l’ente aveva aggiunto che la fal-
da acquifera era inequivocabil-
mente «inquinata dalle sostan-
ze lasciate dal dilavamento dei
terrenidi riporto».
Il terzo fascicolo, infine, era

nato dopo cheArpa Puglia ave-
va prodotto un report dell’an-
no 2016 sul monitoraggio della
qualità dell’aria nei pressi del-
lo stabilimento: da quell’anali-
si emergeva che i livelli di pol-
veri sottili (pm10 e di pm2,5) e
inquinanti come il «benzene»
erano sempre superiori ai limi-
ti in alcune aree della fabbrica.
Non solo. I dispositivi avevano
registrato un valore medio an-
nuale molto alto nel quartiere
Tamburi del «Black Carbon»
sostanza che si forma in segui-
to a una combustione incom-
pletadi fossili e biomassae che
viene emesso da sorgenti natu-
rali e artificiali sotto forma di
fuliggine. Un valore che, secon-
do gli esperti dell’agenzia re-
gionale pugliese era più alto
persino di quello rilevato all’in-
ternodell’Ilva.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Per Primerano
il verdetto
definitivo
in Cassazione
per la relazione
di dieci anni fa

Il caso
siderurgico

`Proprio su questi fascicoli il giudice Ruberto
aveva sollevato la questione di costituzionalità

È prescritta l’accusa nei con-
fronti di Roberto Primerano,
l’ex consulente della procura
di Taranto condannato a un an-
no di reclusione in secondo
grado per aver falsificato i con-
tenuti di una perizia sulle emis-
sioni di diossina dall’ex Ilva. È
stata la quinta sezione della
Corte di Cassazione ad annulla-
re senza rinvio, a causa dell’ec-
cessivo tempo trascorso dai fat-
ti, la condanna con il rito ab-
breviato emessa dalla Corte
d’assised’appello.
Primerano, difeso dagli avvo-

cati Michele Laforgia e Anto-
nio Raffo, era una delle 53 per-
sone indagate nella maxi in-
chiesta «Ambiente svenduto»
sul disastro ambientale e sani-
tario causato dalle emissioni
dello stabilimento siderurgico.

In primo grado era stato assol-
to dal concorso in disastro am-
bientale e avvelenamento di so-
stanze alimentari, e condanna-
to a 3 anni e 4mesi di reclusio-
ne per due ipotesi di falso ideo-
logico.Nel processodi secondo
grado, però, la pena era stata ri-
dotta a un anno perché uno dei
due episodi di falso era stato di-
chiarato prescritto e all’impu-
tato erano state concesse le at-
tenuanti generiche, negate in
primo grado. La Suprema Cor-
te, ieri mattina, ha però annul-
lato senza rinvio la sentenza ri-
conoscendo l’intervenuta pre-
scrizione anche per la seconda
ipotesi di falso in relazione a
una perizia redatta nel 2010 su
ordine della procura per accer-
tare se la diossina emessa
dall’Ilva avesse effettivamente

avvelenato acque, terre e ani-
mali. Per la procura di Taran-
to, Primerano in concorso con
Lorenzo Liberti, docente uni-
versitario e anche lui ex consu-
lente della procura, avrebbe fa-
vorito i vertici di Ilva e in parti-
colare Emilio e Fabio Riva, l’ex
direttore di stabilimento Luigi
Capogrosso e l’ex responsabile

delle relazioni istituzionali del-
la fabbrica Girolamo Archinà,
confezionando una relazione
nella quale sosteneva che la
diossina ritrovata negli oltre
2mila capi di bestiame abbattu-
ti «non era compatibile con l’at-
tività dello stabilimento side-
rurgica». Una conclusione che
avrebbe scagionato da ogni re-
sponsabilità la fabbrica. Con-
clusioni che sono state tuttavia
smentite dai periti nominati
nel 2010 dal gip Patrizia Todi-
sco che nelle due maxi perizie
che rappresentano i pilastri
delle accuse al processo «am-
biente svenduto»hanno invece
affermato che gli inquinanti ri-
trovati nelle carni animali so-
no chiaramente riconducibili
all’Ilva. Per i giudici di secondo
grado, Primerano è in ««mala

fede» perché a sostegno di que-
sta tesi ci sarebbero la negazio-
ne di «un criterio predetermi-
nato legato al fingerprint della
diossina derivante dal proces-
so di sinterizzazione», ma an-
che il contenuto delle conver-
sazioni intercettate nel corso
delle indagini che dimostrereb-
bero «unapalese collusione tra
il consulente Liberti e la diri-
genza dell’ Ilva» e la consapevo-
lezza di «assecondare i deside-
rata del cattedratico e dei verti-
ci della società». Accuse che,
però, non saranno mai valuta-
te nel merito perché i quasi 10
anni di tempo trascorsi dalmo-
mento in cui sarebbe stato
compiuto il reato, hanno fatto
scattare laprescrizione.

F.Cas.
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«Inchieste da archiviare
per lo scudo penale Ilva»

Integrazione 10%: proroga da 19 milioni

Perizie sulla diossina, per il consulente c’è la prescrizione
Al centro
della
consulenza la
diossina che
portò
all’abbatti-
mento del
bestiame
dell’allevato-
re Vincenzo
Fornaro

`Questa la richiesta avanzata dalla Procura
per tre procedimenti connessi alla fabbrica

Nella foto il sottosegretario Mario Turco
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